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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

N°24/2019 
 

 
OGGETTO: FUNZIONE PROTEZIONE CIVILE - Presa d'atto della Delibera dell'Assemblea n.20 del 

10.06.2019 ed approvazione nuovo schema di convenzione. 

 
L’anno duemiladiciannove il giorno  ventisei del mese di GIUGNO, alle ore 11.10, in Nureci e nella 
Casa Comunale, convocato nei modi e nei termini di legge, si è riunito il Consiglio Comunale in 
sessione straordinaria ed in prima convocazione, nelle persone dei Signori: 

 
 
 
 

CONSIGLIO COMUNALEI P A 
Concas sandrino X  
Zucca Stefano X  
Zucca Fabio X  
Porru Sonia  X 
Musu Sandrina  X 
Tatti Felice X  
Masili Rinaldo X  
Argiolu Laura  X 
Atzori Emanuel  X 
Musu Andrea X  
Cau Marco  X 

 
 
 
e con la partecipazione del Segretario Comunale Dott. Giorgio Sogos. 

Il Presidente, riconosciuta la legalità dell’adunanza, invita il Consiglio Comunale a deliberare 
sull’argomento di cui all’oggetto. 

 
 

mailto:ragioneria@pec.comune.nureci.or.it
http://www.comune.nureci.or.it/


 
 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

DATO ATTO CHE: 

• con decreto n. 10 del 04/06/2019 il Sindaco si attribuiva le funzioni e responsabilità 
dirigenziali ex art. 107 D.Lgs. 267/2000 nell’area Tecnica; 

RICHIAMATI: 

- la deliberazione della G.C. n. 11 del 30/01/2019, con la quale è stato approvato il piano per la 
prevenzione e corruzione per il triennio 2019/2021; 

- la deliberazione del C.C. n. 6 del 27/02/2019 relativa all’approvazione del Bilancio di 
previsione finanziario per il periodo 2019/2021; 

- la deliberazione della G.C. n. 13 del 27/02/2019, con la quale si è tra l’altro stabilito di 
approvare l’assegnazione di risorse ai responsabili dei servizi per l’esercizio finanziario 
2019/2021; 

- la deliberazione del G.C. n. 14 in data 13/03/2019 con la quale sono stati approvati gli elenchi 
dei residui attivi e passivi cancellati, reimputati e mantenuti alla data del 31/12/2018, 
risultanti dall’operazione di riaccertamento ordinario; 

Vista la legge 225/92 e ss.mm.ii. che istituisce il servizio nazionale della protezione civile al fine di 
tutelare l'integrità della vita, i beni, gli insediamenti e l'ambiente dai danni o dal pericolo di danni 
derivanti da calamità naturali, da catastrofi e da altri eventi calamitosi. 
Visto l'art. 108 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, che tra l'altro attribuisce ai comuni le 
seguenti funzioni relative: 
 all'attuazione, in ambito comunale, delle attività di previsione e degli interventi di 

prevenzione dei rischi, stabilite dai programmi e piani regionali; 
 all'adozione di tutti i provvedimenti, compresi quelli relativi alla preparazione 

all'emergenza, necessari ad assicurare i primi soccorsi in caso di eventi calamitosi in ambito 
comunale; 

 alla predisposizione dei piani comunali e/o intercomunali di emergenza, anche nelle forme 
associative e di cooperazione previste dalla legge 8 giugno 1990, n. 142, e, in ambito 
montano, tramite le comunità montane, e alla cura della loro attuazione, sulla base degli 
indirizzi regionali; 

 all'attivazione dei primi soccorsi alla popolazione e degli interventi urgenti necessari a 
fronteggiare l'emergenza; 

 alla vigilanza sull'attuazione, da parte delle strutture locali di protezione civile, dei servizi 
urgenti; 

 all'utilizzo del volontariato di protezione civile a livello comunale e/o intercomunale, sulla 
base degli indirizzi nazionali e regionali. 

  
Vista la legge 3 agosto 1998, n. 267, che ha reso obbligatorio, per quanto riguarda il rischio 
idrogeologico e idraulico, il piano di emergenza per i comuni che presentano aree ad alto rischio; 
Rilevato che la legge regionale 12 giugno 2006, n. 9 individua la competenza comunale in ordine 
alla predisposizione e attuazione dei piani comunali e/o intercomunali di emergenza, anche nelle 
forme di gestione associata individuate ai sensi della legge regionale n. 12 del 2005; 



 
 

 
Visto l'art. 14, comma 27, del d.l. n. 78/2010, convertito con le modificazioni l. n. 122/2010, tra le 
funzioni fondamentali dei comuni ha individuato alla lettera e) quella inerente la "attività, in 
ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei primi soccorsi"; 
 
Considerato: 
 che le attività di Protezione Civile, sono finalizzate alla tutela della integrità della vita, degli 

insediamenti e dell'ambiente dai danni o dal pericolo di danni derivanti da calamità 
naturali, da catastrofi e da altri eventi calamitosi; 

 che l'attività di Protezione Civile si determina quando la gestione di un evento, per la 
gravità, la complessità e/o vastità dello stesso, richiede competenze plurime e l'intervento 
coordinato e sinergico di più Enti e/o Organizzazioni; 

 che la Protezione Civile si sviluppa perciò in un sistema complesso ed interdisciplinare, 
costituito da enti, istituzioni, aziende ed organizzazioni, che operano ciascuno nel campo di 
propria competenza e che, insieme, mirano a garantire un'azione completa per il soccorso 
durante un evento calamitoso finalizzata al superamento dell'emergenza, il tutto con il 
coordinamento e la direzione del Sindaco, quale Autorità Comunale di Protezione Civile 
(art. 15 Legge n. 225/92); 

 che l'efficacia del sistema si basa sulla sinergia, sviluppata dall'insieme delle componenti di 
Protezione Civile, le quali assicurano individualmente, esperienza e professionalità, ma che, 
per un intervento combinato e integrato, hanno necessità di una pianificazione, le cui linee 
siano predisposte, condivise e riportate in un Piano; 

 che il Piano Comunale di Protezione Civile ha lo scopo di individuare i rischi presenti 
all'interno del territorio comunale e di gestire le procedure per una rapida ed efficiente 
gestione dell'emergenza; 

Visti: 
 l'ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3624 del 22 ottobre 2007, che ha 

sancito l'obbligo per i Comuni di adottare un piano di emergenza per il rischio da incendio 
di interfaccia, contenente l'individuazione degli esposti al rischio e delle procedure di 
intervento rapido a tutela dell'incolumità pubblica tenendo conto anche del rischio 
idrogeologico"; 

 la deliberazione della Giunta Regionale n. 53/25 del 29 dicembre 2014 con la quale è stato 
approvato il Manuale Operativo delle allerte ai fini di protezione civile contenente le 
"Procedure di Allertamento del Sistema Regionale di Protezione Civile per Rischio 
Meteorologico, Idrogeologico ed idraulico; 

 la deliberazione della Giunta Regionale n. 20/10 del 12/04/2016 con la quale la Regione 
Autonoma della Sardegna ha approvato le Linee guida per la pianificazione comunale e/o 
intercomunale di protezione civile, che tengono conto anche delle recenti indicazioni 
operative emanate in data 10 febbraio 2016 dal Dipartimento della Protezione Civile della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri (nota n. RIA/7117), recanti "Metodi e criteri di 
omogeneizzazione dei messaggi del Sistema di allertamento nazionale per il rischio meteo 
idrogeologico e idraulico e della risposta del sistema di protezione civile", ai sensi del 
comma 5, dell'art. 5 del D.L. 7 settembre 2001 n. 343, convertito con modificazioni dalla 
legge 9 novembre 2001, n.401, in attuazione della D.P.C.M. del 27 febbraio 2004 e s.m.i.; 
 

Visto l'art. 1, comma 112, della legge 7 aprile 2014, n. 56 contenente "Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni" a tenore del quale: "Qualora i 
comuni appartenenti all'unione conferiscano all'unione la funzione di protezione civile, all'unione 



 
 

 
spettano l'approvazione e l'aggiornamento dei piani di emergenza di cui all'articolo 15, commi 3-
bis e 3-ter, della legge 24 febbraio 1992, n. 225, nonché le connesse attività di prevenzione e 
approvvigionamento, mentre i sindaci dei comuni restano titolari delle funzioni di cui all'articolo 
15, comma 3, della predetta legge n. 225 del 1992"; 
Richiamata la deliberazione dell'A.d.S. n. 18 del 27.09.2016 con la quale: 
 si prendeva atto delle deliberazioni dei Comuni in merito alla volontà di trasferire 

all'Unione la "Funzione fondamentale dei Comuni di cui al decreto-legge 31 maggio 2010, 
n. 78, art. 14, comma 27, lett. e) Attività, in ambito comunale, di pianificazione di 
protezione civile e di coordinamento dei primi soccorsi; 

 si dava atto che la funzione di cui sopra sarebbe stata gestita mediante trasferimento 
convenzionale tra i Comuni di Albagiara, Ales, Assolo, Asuni, Baradili, Baressa, Curcuris, 
Gonnoscodina, Gonnosnò, Mogorella, Nureci, Morgongiori, Nureci, Pau, Ruinas, Senis, 
Simala, Sini, Usellus, Villa s. Antonio, Villa Verde; 

 si approvava lo schema di convenzione regolante i rapporti reciproci tra gli Enti 
convenzionati; 

Richiamata la deliberazione dell'A.d.S. n. 45 del 27.12.2018 con la quale: 
 si stabiliva quale sede centrale per lo svolgimento delle attività e dei compiti attinenti alle 

funzioni di protezione civile la sede dell'Unione di Comuni Alta Marmilla sita in Ales in Via 
Anselmo Todde, 18; 

 si demandava al piano di protezione civile intercomunale l'individuazione delle sedi 
operative e secondarie; 

Considerato che in seguito all'individuazione della sede centrale di cui alla suddetta deliberazione, 
e ai recenti aggiornamenti normativi, si rendeva necessario procedere altresì all'aggiornamento 
dello schema di convenzione, per la successiva firma da parte dei sindaci dei comuni aderenti; 
Richiamata pertanto, la deliberazione dell'A.d.S. n. 20 del 10.06.2019 di approvazione del nuovo 
schema di convenzione; 
Ritenuto dover procedere in merito attraverso l’approvazione in seno al proprio organo 
consigliare comunale ed autorizzare il Sindaco alla firma della convenzione stessa; 
 
Visti: 
 il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, recante testo unico delle leggi 

sull'ordinamento degli enti locali e successive modificazioni e integrazioni; 
 la legge 24.02.1992, n. 225 recante "Istituzione del servizio nazionale della protezione 

civile"; 
 la L.R. 12.06.2006, n. 9 recante "Norme per il conferimento di funzioni e compiti agli enti 

locali"; 
 la L.R. 04.02.2016, n. 2 recante "Riordino del sistema delle autonomie locali della 

Sardegna"; 
 
Ad unanimità di voti, espressi palesemente 

 
DELIBERA 

La premessa è parte integrante della presente; 
Di prendere atto della deliberazione dell'A.d.S. n. 20 del 10.06.2019 con la quale si approva il 
nuovo schema di convenzione di cui all’oggetto; 
Di approvare il nuovo schema di convenzione trasmesso dall’Unione di Comuni Alta Marmilla che 
si allega alla presente come parte integrante e sostanziale del presente atto; 



 
 

 
Di autorizzare il Sindaco quale legale rappresentante dell’Ente alla firma della su citata 
convenzione; 
Di dare atto che il presente deliberato non comporta impegno per l’Ente e pertanto non è richiesta la 
copertura finanziaria; 
DI dichiarare la delibera immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, del D.Lgs n. 267/2000; 
 

 

 
 

 

 



 
 

 
 
Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue.  
 
                                       IL PRESIDENTE                                           IL SEGRETARIO COMUNALE  
                                     Sandrino Concas                                                Dott. Giorgio Sogos 

 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE E COMUNICAZIONE AI CAPIGRUPPO 
 
 
 
Attesto che la presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo on line del sito del Comune il 
giorno _____________ e vi rimarrà pubblicata per quindici giorni consecutivi fino al 
_______________.  
 

     IL MESSO COMUNALE                                                                    
                             Monica Putzu                                                                       

 
 
 

 
Certifico che la presente deliberazione ha immediata eseguibilità 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Dott. Giorgio Sogos 
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